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La“ jﬂarcza su Roma,,

E il titolo di un poema alato, di una bellis.
sima poesia, vibranté di patriottici ‘sensi, che ha
seritto Giovan Battista De Seta e che s vende
a beneficio degli orfani den fascisti caduu per la
salvezza_d' Italia.

Cantando la “ Marcia su Roma » il De Seta
non solo & riuscito a trasfondere nel peema la’
gemal,m del suo splrlto, tutta la grazia e l\mo

P'amore della sua calda anima d’ artista, di’ poe-

ta, ma ha fustigato e rudemente colpito quanto
di banale, di impuro, di criminoso si andava com-
piendo ai danni della Patria.

Il poema & breve, conciso. Esordisce ticordan-
do 1’ anno in cui entrammo in’ guerra, passa’ poi
ad esaltare 1' epopea sublim)e. I ardimento, il sa-
crificio, la gloria, che ’

parrd leggenda ed 2 raggiante storia.

Ma chi, si domanda,

ma chi tarpd de la Vittovia' I’ ale I
chi contese all’ Italia i gmsu allori

e ne arvestd la'marcia ,tn,mfalg 2
quale potenza tenebrosa tramutd ‘I’ osanna ed il
peana
i wn wrlo d’ angoscia ¢ di rivolta ®
chi sconvolse le menti facendo loro balenare I' a-
siatico miraggio ?— Si erano sepolte-sotto un fit-
to velo le' memorie sante, I’ urlo barbanco di
Mosca E

saﬁ'amm la voce alta di Roma,
eran derisi i valorosi tornati.dai supremi cimenti,
perfino il santé nome d’ Italia madre era delitto
pronunziare | -t

Ma quando — tosto soggiunge il poema —

pareva follia sfidare il fato
sorse d’ ltalia un temerario ﬁgh’a
sol di sua rabbia e di sua fede armalo,
avido di ‘ciménto e di perigho,
ed a lui si strinse la fedel coone che fu "poi le-
gione ed alfine eserclto ) .

Qui il poema si sofferma a cantare la st?nc.a
Marcia, a dire delle balde camicie nere, dell’ ani-
ma fremente che sentivasi trascinata da un nome
fatidico, che vedeva una gran luce, udiva una
gran voce : Roma! Fustiga poi chi, covando in
Petto un malvagio’ proposito, sparge in mezzo -
. Popolo nuovo seme di discordia . . - Ma .ll po-
Polo ' Italia & con te, o Duce, esclama il De
Sﬂﬂ nel palpito infinito -

dei tuoi sogni, nel s0gM0 de I’ Impero :
Non gia I' impero de la forsa 7ea
nato dal sangue ¢ che nel sangue f’"‘”"'
. ma il mile Impero di un’ eccelsa idea
i Verith, ai Civiltd, & Amore:
Amore, lnvocz il De Seta, R
amore, immensa trepida caresad
che sy pel cielo splende luminoso e tende "
» di bellesza. iy
il grand’ arco di pace ¢ i 1utarmen-

Da questo .poemna- scaturisce come sal e
e necessario I’ avvento fascista, €d in €559 ; di
ferma e si eleva la figura del Duce super i"ﬁca
forza e di volonta creatrlce. Stupenda, magni
th chiusa : v '

Passa la glovia ma I Amore resta.
Un divino susurro 0887 & ™ g :: o
O dolce fraticel & Assisty & q1e

\ . la tua umile voce.. solitaria,

TERZA DOMENICA

DI

OGNI MESE -

|
che come un inno ascende al ciel sereno.
Amore invoca I’ urna di Ravenna,
Amore da Caprera ¢ da Staglieno
i due Lroi della spada ¢ della penna.
Questa la legge che da Roma emana.
Gridala, ltalia, ai popoli jurenti :
sugli odi foschi e sopra I ire ardenti
gitla una rosa alla famiglia umana/
Alte, nobilissime parole che dovrebbero scen-
dere sino in fondo al cuore di quanti hanno smar-

rito nel tormeunto dell’ odio il vero cristiano sen-
so della vita,

Montalcino, 15 maggio 1924
ApoLro TEMPERINI

A Montaleino il poema si vende pres-
so ' Ufficio di Posta (Piazza Margherita).
Come st é detto il ricavato netlo della ven-
dita va a beneficio degli orfani dei fascisti
caduti;

Suo prezzo live 2.

La riapertura defla Camera
E' ﬁssata come Lutu s:mno per. il giorno 24
di "questo mese a ord’

‘Corona. Avremo nella nuova Assemblea elettiva

la maggioranza governativa e la minoranza oppo-

sitrice ; non assisteremo percid allo spettacolo de-
gli ultimi tempi quando il funzionamento - dei
gruppi rendeva impossibile la costituzione e I’ e-
sistenza di un Governo, ed i Ministeri erano co-

stretti a vivere alla giorna;la per evitare i molte-

_plici scogli delle opposizioni parlamentari.

Questa sicurezza di posizione dard al Gover-
no maggiore autorit e migliore potenza di ini-
ziativa e tutta la compagine dello Stato si senti-
ra avvantaggiata e rin!orz%\ta. d

Il Senato ¢ la nostra Provincia

Leggiamo nella ‘Nazione di domenica scorsa
seguente trafiletto :

« Negli ambienti politici si assicura che la
prossima infornata senaloriale sard fatta con
criteri anche ragionalistici nel senso che si ter-
ra presente la situazione di quelle Provincie
che non sonu rappresentate a Palazzo Madamas.
Speriamo dunque che alla Provincia di Siena
sia una buona volta resa giustizia col darle nella
Camera vitalizia quella rappresentanza proporaio-
nale che vi hanno quasi tutte le altre Provincie
e che noi abbiamo pilt volte domandata dalle co-
lonne di questo nostro. giornale,
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"Eon i discorso de]laj

91 dovere dei Fartiti nazionali

Cosa ci dimostrarono le ultime elezioni

generali politiche ?>—* Che i sovversivi,

pur essendo rimasti fiaccati, esistono an-

cora: la loro struttura & ancora in piedi.
Il compito adunque dei partiti nazionali,
dei liberali e dei fascisti, non ¢ ancora
terminato. Altre lotte 1" attendono. La
vittoria del 6 aprile scorso deve essere
di stimolo, di incitamento, alle battaglie
di domani, Guai se ci adagiassimo sugli
allori : compito nostrq ¢ di apprestare —
_ripetiamo — alle lotte dell avvenire le

T a1y T

nostre forze ed. il ndstro ‘animo, '
Noi dobbiamo ricondurre le masse fa-
‘yoratrici, ancora in parte abbagliate dai

principii socialisti, nell’ orbita delle : idea-".

litd -nazionali, e questo dobbiamo fare con

una ¢fficice ¢ continua opere di penetra- -

sione nell' onimo delle ‘masse medesime.
Lo dicemmo su questo stesso . periodico
quando ferveva il lavorio elettorale e
torniamo ‘a ripeterlo oggi, perche di que-
sto metodo, di. quest’ operadi penetrazio-
ne e di persuasione riconosciamo la ne-
cessita e I efficacia insieme.

Che i mezzi di costrizione non siano
consigliabili lo riconoscono, oggi gli- stes-

si dirigenti delle 'organizzazioni'. fasciste.

Nel suo:discorso -protiunziato subito dopo
le elezioni, Equndo Rossoni. capo dei

" Sindacati nazionaii ‘constatava, infatti.. che

una parte dei ‘Sindacati.non aveva 'vota-

"to per il Governo Nazionale (il che ebbe
{averificarsi. pi);;0 ; mena., dappertutto)-s e:

che era. necessario un lento lavaro- di re-
visione, di persuasione e:di propaganda
Le necessitd di vita hanno spinto, € ve-
ro, quasi tutti gli organizzati, quasi tutti
i lavoratori, nelle file sindacali fasciste,
ma la necessitd non & convinzione, e quan-.
do manca questa, quando non . &..sentila
la fede a un partito, mente ¢ da sperare
da masse non convertite. .

Soltanto dopo avere mquadrate le
masse nell’ orbita .delle idealitd nazionali,
— soltanto dopo averne. riconquistata, s-
curamente riconquistata, . I’anima ' mercd
tale opera di penetrazione e di - propa-
ganda, i Sindacati fascisti potranno .vera-
mente rappresentare una forza propulsiva
di ricostruzione, -potranno, tranquillamente
adempiere alla loro funzione che deve es-
sere essenzialmente tecnica e produttiva;,

Un’ opera di penetrazione e di. per-

/’

suasione occorre, si; e noi insistiamo sul-.

la necessita della medeSIma con 'tanto
maggior calore ' quanto sennamo di
nniformarci a quei principii - liberali che
sono i cardini del progresso, della sicura
ascesa economica e civile 'di un popolo.

- Constatare
e studiare da sé

Fu nell’ anno; scorso, e prec1samenté
dopo avere esposte alla Camera ed al
Senato le idee direttive della sua politica
di governo verso la classe operaia, che
I’ on, Mussolini fece un _giro . nell’ Italia
settentxio,nale, "dove “pid intenso ferve il

lavoro, per visitarvi gli stabilimentj indu-

striali. Di questo suo vlagglo mlevammo




~_—

qubito I importanza ed il significato. No-
{ammo_ come -gli. premesse d’ intendersi
con coloro- che rappresentano la vita ve-
fae i bisogni del - Paese, col Paese 'stes-
<0, € intanto con una delle sue forze pro-
Juttrici, con la. classe operaia. Noi viva
mente i compiacemmo per la 'sua pron-
rezza @ tastare il polso al "Paese, ' per
questo auscultarne da st il cuoreche bat-
e vivo e potente nelle classi popolari o-
perai€, le quali ricevono dalle altre e ri-
mandano col lorolavoro-a tutte le parti
gell’ organismo nazionale il sangue vivo
gella produzione che lo alimenta.

Con questo suo viaggio nell’ Italia
settentrionale: I' on. Mussolini fece capire
dove intendesse orientarsi: — ripetiamo

_ nel suo cammino' di capo di Governo, '

in quanto la classe operaia ¢é,con la cam-
pagnuola. quella che a un uomo di Sta-
to giova pill interrogare per trarne ispi-
razioni, suggerimenti, di opportune miglio-
rie sociali. : :
Ora ¢ 1" Italia“ meridionale, che egli
visita per vedere tome si- vive laggid,
quale sia lo stato dei paesi, delle strade,
delle campagne,~— 'per constatare insom-
ma de visw le’ condizioni’di quelle popo-
lazioni. E’'la prima’ volta che un Capo
" di governo italiano fa questo. Dalle rela-
zioni dei sigriori - Prefetti, che non hanno
mai sentito il dovere di visitare i paesi

sotto la loro autoritd preferendo starsene’
adagiati su soffici' poltrorie, " un- Capo di’

governo non pud farsi un’ idea precisa
dello stato in cui le popolazioni si tro-
vano, ed ecco che I’ on. Mussolini - pren-
de diretto contatto con i loro bisogni per
provvedere alla trasformazione  di- quello
stato, di quelle condizioni. Impegno che
egli, uomo’ leale, sapra iantenere. '

Come" giustameinte notava nella ¢ Tri-
buna -,; di questi giorni Rastignac, ‘1’ on.

Mussolini, visitande il Mezzogiorno ‘ e le
Isole' di’ alle popolazioni la sensazione
che i loro interessi sono legati ai destini
della Nazione e considerati- in ' funzione
Da qui I assoluta necessitd di

fino a ieri, i cacciatorl di

nazionale.
far quello che, i “di
‘maggioranze’parlamentari pon hanno pal
fatto, cioe, grardare’ da sé, studiare da
sé, portare’ nel campo della sua passione
e ‘della-'sua responsabilitd il problema del
non ‘da un’ora al-

Mezzogiorno ‘e dargli, '
assurda e ri-

I’ altra, che sarebbe’ pretesa er
dicola, avviamento politico alla soluzioné.’

te e rispettata & la Nazione.

- La «Dante» ha csercitato cosl un
fervido apostolato d’ italianitd. La sua Vo
ce fu profetica per' lé! fortune d’ Italia,
allorquando generose ;,'égidni'i_‘a!ian!é, non,
ancora congiunte alla Patf%a,‘éoébﬁévana,
nell’ attesa e a Roma tendevano le brac«

cia; —- incitd i combattentiwalla lotta €|

all’ estremo sacrificio nell’ ora degli ardui
cimenti; — sciolse cantici di gloria quan-,
do la Vittoria di nuovi lauri ornod le no-
stre bandiere. Ancor palpita di giqia il
nostro cuore per la recente annessione
di Fiume: e la «Dante Alighieri» a nes-
suno seconda in simili manifestazioni ha,
celebrato il ‘grande avvenimento in un
proclama ai fratelli flumani, che con ele-
vatissima forma magnificameonte interpre-
ta I’ anima della Naziooe. .

La fiamma d’ idealita che inspira la
opera della « Dante>» vibra nelle parole
con le quali, tre anni or sono, il suo Pre-
sidente tratteggiava, dinanzi alla Maestd
del Re, le finalita dell’ istituzione.

« 1 Comitati della «Dante » in Italia

~— cosi disse quel venerando patriota —

sono scolte assidue, sono 'propagatori in-
cessanti d”italianitd ; i Comitati della
«Dante» fuori d’ Italia, "danno sempre
ai venti tutto il tricolore, perche “dovun-
que sono italiani sia tutta I’ Italia corila’
sua fede, con le sue speranze, col suo Re».
|- E' mio .intendimento,, . che gl :algpr_p_i
idegli Istituti medi d’ istruzione’ e .delle
.scuole elementari imparino a conoscere
la natura, gli scopi e le benemerenze del-
‘la «Dante Alighieri ». E pertanto le S.
V. LL. nei limiti della propria competen-
za vorranno curare che in ogni scuola
d’ Italia gli insegnanti, con opportune pa-
role adatte all’ etd e alla mente dei bam:
bini o dei giovinetti affidati alle loro cu- .
re, destino "nell’ aninio degli alunni inte-
ressamento, amore, riconoscenza ' per la
«Dante Alighieri »- .
Ministro G. Gentile

PER LA DANTE ALIGHIERI

“11 Ministro della’P. L. ha inviato la seguente

circolare ai 3
RR. Provveditori agli Studi e ai. Présidi dei
RR. Istituti medi d’ istruzione
La Societd «Dante Alighieri » :sorta
per la. diffusione_della lingua e, della cul-
tura italiana all’ estero, in trentacinque
anni di operosa attivitd »hla'bene meritato
della Patria. ’ :
' La sna'azione | .
concetto' che ‘quanto maggiore
ro’ & italiani, i quali dovunque lpel mon-
do inantengonio salda la }c.n:o'mcosclenza
d’ italiani, italianamente ’ pensino. € nella
nostra lingua 'si esprimanc tanto pit for-

fe "8 Ustata informata "al
¢ il nume-

Ala terra Te nostre -maggiori cure

L’ avvenimento pill importante — a mio avvi-
so — di questi giorni & stato il Congresso in
Roma delle Cattedre Ambulanti di agricoltura.. Il
Governo era rappresentato dal Sottosegretario per
|’ Economia nazionale on. Serpieri, il quale, par-
lando ai numerosi convenuti, ricordd il' decreto,
emanato di recente, che concede alle Cattedre
Ambulanti nuovi e meritati mezzi di vita e piﬁ
ampia azione. Disse che dalla terra la Patria at-
tende una maggiore ricchezza, dalle classi rurali
la maggiore solidita e il migliore equilibrio'della
compagine nazionale. Notd come I’ industria ed i

_commerci abbiano certo una grande importanza,,
) . anza;y

ma — aggiunse — 1" albero della Nazione non &
ben solido, forte e rigoglioso, se non tiene’ben
piantate, bene abbarbicate alla terra le sue radici.

La discussione dei congressisti si' svolse’ pilt
che altro sullo stato attuale di alcuni problemi di
fitopatologia sia per quanto riguarda le malatlie
attribu.ile alla reazione del terreno che pér cause!
parassitarie. Il prof. Petri del R, Istituio’ Supe-
riore Forestale di Firenze, mostrando in rapida’
sintesi il campo d’azione della fitopatologia f ,
nobbe che I’ organizzazione dei nostri Iib’ por
di patologia vegetale e di entomologia & °i’3‘3¥"
g.uata allo scopo ed enumerd i proyyedi tll'a .
rimediare a questa insufficienza, R

Non meno interessante fu il dibaito circd i’

T i

correttivi ed i concimi : ta dei - tarsi
ni’ a reazione anomala. Su questor teqla riferl i

prof. Pratolongo della' R. Scuola_.,/Sup.en?re d!k h'-'
gricoltura in; Milano. Tanto:per i ‘.terren.l 2 rea:
zione acida ‘e pit ancora.per qgf:lll al‘(?allnl. l'l proI:
Pratolongo enumerd i correttivi * ed .l‘;fertllllzzanu
piti idonei ed economici auspicando, infine, ad una

i sperimentazione.
pil adegusta,sperimentazione

o a1t B Y G&

ooV

VTN Progees.

cupa spgeso di p:)blemi'rigliardanti .lfggricolt:lrg,
& lietd del felice ¢ — speriamo — “fecondo risul-
tato del .Congresso; in quanto ‘che le Cuu.c_'dn:
s;ono 'organisrpi‘_propulsor'\ <d?l progresso ag.ncolo
ed hanno réso, malgrado difficolta di mezzi, 'nO-
tevoli servigi all’ economia nazionale. E dp\?bia}rflo;.l
essere, lieti che'il Governo di ,‘Benlfd Mussohm 5
ricl()nvoscé la grande importanza fielll’_agrlcnltt-l(a,
Come ebbi occasione di dire in questo medesimo
giornale, in data 3 del corrente rpése, 1’ Italia &
sempre in prima linea un paese ‘ggricolo ed & ne-
cessario che la politica agraria pre‘nda, il postor
che le spetta che mevrita nell’ ggoxllpmia genera-
le dello Stato; ‘s fecessario ‘é:he la _nuova Ca'me-
ra faccia una’ politica pilt che ynxqi ampia, forte e
avveduta, per I agricoltura e, per i cet della pro-
duzione agricola. e ; '

La terra ¢ la mammella alimgnfalrice della vi-
ta dei popoli. Diamole fervore di opere, ;Capitah
e luce d’intelligenza; perche so}taplo nel ritorno
alla terra, nel ritorno ai campi, 1’ Italia trovera
pitt facili le vie allﬁ"sué (i'c_?stry:z‘il"n_{:,ed alla sua
rinnovata prosperita economica. s

Adolfo Temperini
Q Jlostre_corrispondenze
@ roo
Da- Siena

Nell’ intento ‘di- disciplinare ‘la prossima ‘cam-
‘pagna .della trebbiatura del grano con la giusta
tutela degl’interessi dei noleggiatori,-con la ne-
cessaria difesa dei diritti del personale' di’ mac-
china e con una costante ' cura per.un ‘sempre
maggiore ‘sviluppo’ della produzione - in' genere;

‘dell’agricoltura in ispecie, i Sindacati fascisti senesi -

'si riunirono giorni addietro per prendere. comu-
nicazione di uno schema di :concordato ' e -delle
proposte . che ‘verranno fatté- sia ai propriétari ter-
rieri sia al personale di macchina. ' .

In questa. riunione,. riuscitai importante e per
il numero degli intervenuti: €: per 'le -deliberazioni
prese, si parld inoltre, dell’ uso-. delle macchine
trebbiatrici. |, - :

Una seconda riunione sari tenuta,verso la me-

«

td di giugno. Frattanto verranno stipulati tutti i

concordati con le organizzazioni agricgle, di pro-
prietari e di coloni, e, con i Sindacati,, stessi , ai
quali .aderisce il personale ;di. macchina. :

ot

. Grazie a-tale azione si potrd avere  un tran-

quillo periodo di. trebbiatura.. ., o =

X,

T
tok ok

'Con 'unasolenne cerimonia' la- Contrada - della -
Torre ha commemorato -'la " memoria -dell’ arch.-

Giuseppe Partini gloria’di Siena.” =« .tf 7

Dissero belle parole il prof." don' Carlo
priore della Contrada, e il .prof. arch. Vittorio
Marjani. L' on. Gino Sarrocchi, che ‘come - paren-
te della famiglia Partini\ presenziava alla cerimo-
n.ia.. insistentemente pregato, pronunzid' un. bellis-
simo discorso svolgendo.,il - concetto .dell’ amore
alla Contrada e alla Patria,, chiudendo 'con un
alato inno a Siena, alle - sue. gloriose tradizioni
alle sue ;z contrade. Il discorso del valoroso de:
putato senese fu lungamente»applquﬂitq. :

: - Da Grossetor
Il nostro attivissimo Prefetto, gen. Maggiotto
che con tanto fervore si occupa idegli iriteressi di

‘Biagi, -

questa Provincia, notando come spesso le adunan--

ze Cdl.lSi“ﬂri comunali vadano deserte ‘per Iassen-

za dei consiglieri, ha inviato ai signorl sindaci

alla Deputdzione provincidle 13 ‘seguente cfrcolar:
« Prendo personalmente in ésame’- i verbal;'

~delle deliberazioni dei Consigli ¢ Giunle: comunali .

nel Lrattamento dei’ teFT8om, ;i rrrmmmati

b
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Nl nowe 4817 Al qhe 1" Progresso , ha tenuto | © " GARINETTO DENTISTICO.
€Sto mese mo- '
o a Piensa Ia sorella - sempre alto il decoro di Montal-’ 0 P \m LLL ‘T‘
: 1rRENE | cCino e degl interessi di questa (]0 UM{L |
del nostro direttore Adolfo Temperini, Clﬂadlna si é sempre serenamen MONTALCINO (casa ppopma)

Ne diamo' il luttuoso annunzio e si te occupato, . ' Via Guidans Nioe Padaletbio i
dispensa dall" inviare condoglianze. i Icinest ad SRR e
' — i nque | A

" ‘ Al mentalcinesi adung w
. A Buonconvento il giorno ¢ maggio sostenerlo / Monmlcino‘ Prem.cXip.  La Stella ,
: corrente cessd di vwere nell' eté di an-
ni 78 '
AGOSTINO CAPACCIOLI

“Jl campo della liberta flmsce dove ver-‘v

X Ne danno il doloroso annunzno la
moghe ‘i ﬁgll, i conglunu i parenti,

rebbe, estendendosi, a violare e ad offendere

:-' o _Progresso ”": rwolge un rest, ere du ue fa]e .
;)emieroalla:memaria dell’ estinto, c/?e[ej‘z{: l a,rlfh aello Sfafa’ aeve ess rlq l
cittadino integro, probo; invia all, 12

ai fighh, ai.. congiunti vz‘vis.:zin;”:;i;:,. liberta ridotta nei suoi Co”fm” O”re A qual

glianze. - "

| —— perde il nome e [’essenza oi l:be: fa,,. -
FOSTA. APERTA “Lo Stato é I’ 1shfuz‘o che sz‘oncamenfe

~G. — Ella non ha ancora " pagato I’ abbona- If
mento: al: ‘¢ Progresso ‘pel | corrente anno.' Si |-
compiaccia’ di spedlrcene I'importo sollecitamente. e dlvel]UfO, nel mondo mOderﬂO, ,a p’u a a
Abbiamo dovuto far fronte alle spese eletto-
rali e quindi occorre che gli .abbonati, gli amici
postri, ci sostengano. Fu'il “ ‘Progresso ,, il so-
lo giornale che sostenne strenuamente nel senese

e nel grossetano la lotta per la vittoria della - Ie sue t]eceSSIfa e Ie sue [egg’ eflC/Ie, 11 Suo

personificazione della soczefa civile che ha

~ sta fiancheggiatrice, liberale-fascista. -

«“ .

oL Amministrazione i largh[SS[mo campo d GZIOne L

Prem. Tipografia “ La Stella

Medaglla d'Oro, Genova 1906 - TTlenzione Onorevole, Corino 1911 - Medaglia di. Bronzo, TMontepulciano
1921 - Diploma di |.° Grado e Medaglia d'Argento, Monte S. Savino.1922 - Dipl. di Croce al Mlerito e
Medaglia d’' Oro, Venezia 1923 - Dipl. di Croce al Merito e Tledaglia d' Oro, Vlaregglo 1923 - Dipl. di
Gran Prix e Medaglia d° Oro Parigi 19231924 - Dipl. di Membro del Giury d' Onore, Londra 1924,

" MONTALCINO (Siena)

COR30 VITTORIO EMAHUECLE H. 15
K20

—e—

—
—————

Sl esegmscoqo lavori di lusso, rural:,
conznzerc:al: e comuqah, con tutta
sollecn‘uame, a prezzi nzoa:c:s_gmp.

A nchleSf“ si invierd il preventivo di qua/ut]que Iavoro,
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